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IL BONUS ENERGIA ELETTRICA 
 

Il Bonus Energia Elettrica è uno strumento introdotto dal Governo e reso operativo dall’Autorità 

per l’energia con la collaborazione dei Comuni, per garantire alle famiglie in condizione di disagio 

economico e alle famiglie numerose un risparmio sulla spesa per l’energia elettrica.   

 

Il bonus elettrico è previsto anche per i casi di disagio fisico e può essere richiesto dagli intestatari 

di una fornitura elettrica presso il quale vive un soggetto affetto da grave malattia costretto ad 

utilizzare apparecchiature elettromedicali indispensabili per il mantenimento in vita. 

 

I due tipi di bonus sono cumulabili qualora ricorrano i rispettivi requisiti di ammissibilità. 

 

Il bonus prevede una agevolazione sulla bolletta dell’energia elettrica per dodici mesi, al termine 

dei quali la domanda deve essere rinnovata tranne nel caso in cui sia stata richiesta per l’utilizzo di 

apparecchiature elettromedicali indispensabili al mantenimento in vita (disagio fisico) per cui 

l’agevolazione terminerà con la fine dell’utilizzo di tali apparecchiature. 

 

Nel caso di famiglie in condizioni di disagio economico e per le famiglie numerose, il bonus 

consente un risparmio pari a circa il 20% della spesa annua presunta (calcolata per famiglia tipo e 

al netto delle imposte).  

 

Il valore varia a seconda del numero dei componenti della famiglia e viene applicato direttamente 

in bolletta.  

 

Il valore del bonus è aggiornato annualmente dall’Autorità entro il 31 dicembre dell’anno 

precedente. 

 

VALORI ISEE DI RIFERIMENTO PER ACCEDERE ALLA PRESTAZIONE 

L’indicatore ISEE non deve essere superiore a 7.500 euro.  

Nel caso di famiglie numerose (con più di 3 figli a carico), l’ISEE non deve invece superare i 20.000 

euro. 

 

 

 

 
 


